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DELIBERAZIONE N. 22/60 DEL 20.06.2019

————— 

Oggetto: Spese per opere di prevenzione, relative a materie già di competenza dello Stato,

per alluvioni, frane, mareggiate, esplosioni ed eruzioni vulcaniche, qualificabili

come calamità naturali di estensione ed entità particolarmente gravi e per

interventi urgenti di ripristino di opere pubbliche danneggiate conseguenti ai

medesimi eventi o a seguito di eccezionali avversità atmosferiche. Missione 09 -

Programma 01 – Titolo 2 - Capitolo SC04.0367 - Esercizio 2019.

L'Assessore dei Lavori Pubblici riferisce che la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 48 “Legge di

stabilità 2019”, all'art. 1, comma 2 ha autorizzato il rifinanziamento delle risorse già previste nell'art.

1, comma 29, della legge regionale 5 dicembre 2016, n. 32, prevedendo nell'ambito degli

stanziamenti di Bilancio 2019/2021, una dotazione finanziaria per l'annualità 2019 pari a euro

3.000.000 a gravare sul Capitolo SC04.0367 - CdR 00.08.01.05 - Missione 09 - Programma 01 -

Titolo 2. Tali risorse sono da destinare a “Spese per opere di prevenzione, relative a materie già di

competenza dello Stato, per alluvioni, frane, mareggiate, esplosioni ed eruzioni vulcaniche,

qualificabili come calamità naturali di estensione ed entità particolarmente gravi e per interventi

urgenti di ripristino di opere pubbliche danneggiate conseguenti ai medesimi eventi o a seguito di

eccezionali avversità atmosferiche”.

La programmazione delle risorse assegnate è stata affrontata generalmente su base annuale, per

poter fronteggiare le situazioni di pericolo o danneggiamento di opere pubbliche che si vengono a

determinare a causa di eventi alluvionali, frane e piene indotti da eccezionali avversità atmosferiche

e dalle condizioni diffuse di dissesto idrogeologico presenti nel territorio. Nel corso del 2019, tuttavia,

si è già riscontrata la necessità di affrontare tempestivamente particolari situazioni di criticità, tanto

che con la Delib.G.R. n. 7/40 del 12.2.2019 è stato finanziato un primo stralcio della

programmazione 2019 per consentire l’esecuzione dei lavori di messa in sicurezza della S.P. 3 nel

tratto compreso tra Siniscola e Sant’Anna di Lodè.

L’Assessore comunica che recentemente, anche il Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale ha

segnalato una situazione di potenziale pericolo che deve essere affrontata con un’azione tempestiva

ed immediata per scongiurare l’insorgere di un rischio di esondazione del fiume Cedrino in

prossimità dell’abitato di Orosei. Il Consorzio infatti, nell’ambito dei lavori finalizzati alla realizzazione

di “Interventi per la mitigazione del rischio idraulico nel bacino del Cedrino, a valle della diga di
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Pedra e Othoni”, finanziati sempre dall’Assessorato dei Lavori Pubblici, ha rilevato una notevole

erosione di una porzione del rilevato arginale, ad una distanza di circa 50 metri a valle del ponte

sulla S.S. 125, determinato anche dalla presenza di un accumulo anomalo di sedimenti nell’alveo

fluviale. Tale fenomeno se non immediatamente contrastato, potrebbe innescare fenomeni di

sifonamento tali da compromettere la stabilità dell’intero rilevato arginale, con grave rischio per l’

incolumità della popolazione di Orosei. Per tale motivo il Consorzio ha richiesto una adeguata

dotazione finanziaria, pari a euro 300.000, che consenta una rapida risoluzione della problematica.

L’Assessore riferisce altresì che ulteriore criticità da prendere in esame con assoluta urgenza, è

quella segnalata dal Comune di Cardedu e relativa ai danni arrecati alla viabilità e alla scogliera

dalle mareggiate di gennaio e aprile 2019 nella zona costiera di Museddu. Attualmente l’area appare

vulnerabile ad un nuovo evento calamitoso che potrebbe, qualora non si ripristini la barriera

costituita anche dalla sede stradale, costituire dei rischi per l’incolumità delle persone, nonché per le

abitazioni, per le attività economiche e per le reti tecnologiche esistenti. In attesa di un intervento di

consolidamento definitivo, il Comune di Cardedu stima in euro 400.000 le somme necessarie per il

ripristino di tale tratto di viabilità, delle reti tecnologiche e della barriera a protezione della via

Lungomare a Museddu.

Per quanto sopra riferito, l'Assessore dei Lavori Pubblici propone di destinare parte delle risorse

disponibili sul capitolo SC04.0367 (Missione 09 - Programma 01 - Titolo 2) “Spese per opere di

prevenzione, relative a materie già di competenza dello Stato, per alluvioni, frane, mareggiate,

esplosioni ed eruzioni vulcaniche, qualificabili come calamità naturali, di estensione ed entità

particolarmente gravi e per interventi urgenti di ripristino di opere pubbliche danneggiate,

conseguenti ai medesimi eventi o a seguito di eccezionali avversità atmosferiche”, per un importo

pari ad euro 300.000 alla realizzazione di “Interventi urgenti di manutenzione straordinaria degli

argini e dell’alveo del fiume Cedrino”, per la risoluzione della citata criticità segnalata dal Consorzio

di Bonifica della Sardegna Centrale e per un importo pari a euro 400.000 per un primo intervento

teso alla “Ricostruzione e ripristino delle opere danneggiate dalle mareggiate in località Museddu”

come evidenziato dal Comune di Cardedu.

La Giunta regionale, condividendo la proposta dell'Assessore dei Lavori Pubblici, visto il parere di

concerto dell'Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio e visto il

parere favorevole di legittimità del Direttore generale dell'Assessorato dei Lavori Pubblici sulla

proposta in esame
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DELIBERA

- di approvare lo stralcio del programma di spesa destinando per la realizzazione degli

“Interventi urgenti di manutenzione straordinaria degli argini e dell'alveo del fiume Cedrino”,

l'importo di euro 300.000, e per la “Ricostruzione e ripristino delle opere danneggiate dalle

mareggiate in località Museddu” la somma di euro 400.000, a gravare sul cap. SC04.0367,

denominato “Spese per opere di prevenzione, relative a materie già di competenza dello Stato,

per alluvioni, frane, mareggiate, esplosioni ed eruzioni vulcaniche, qualificabili come calamità

naturali di estensione ed entità particolarmente gravi e per interventi urgenti di ripristino di

opere pubbliche danneggiate conseguenti ai medesimi eventi o a seguito di eccezionali

avversità atmosferiche" (Missione 09 - Programma 01 - Titolo 2 ) - Esercizio 2019;

- di demandare al Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale, ai sensi della L.R. n. 8 del 13

marzo 2018, la realizzazione di “Interventi urgenti di manutenzione straordinaria degli argini e

dell'alveo del fiume Cedrino”;

- di demandare al Comune di Cardedu, ai sensi della L.R. n. 8 del 13 marzo 2018, la

“Ricostruzione e ripristino delle opere danneggiate dalle mareggiate in località Museddu”;

- di dare mandato alla Direzione generale dell'Assessorato dei Lavori Pubblici, per il tramite del

competente CDR, di assumere il relativo provvedimento di finanziamento e convenzione a

favore del soggetto attuatore individuato.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Presidente

Alessandro De Martini  Christian Solinas 


